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Fisco, lavoro e imprese
sono le colonne portanti
dell’azione del nuovo Go-
verno. Nel suo discorso
d’insediamento Letta ha
indicato una direzione di
marcia che, per molti
versi, corregge le ecces-
sive rigidità del prece-

dente esecutivo, puntando a rilanciare la crescita
con una progressiva iniezione di risorse alle
famiglie e alle imprese, senza rinunciare
al mantenimento del controllo sui
conti pubblici.
E’ certamente un programma am-
bizioso che richiederebbe ben di
più dei 18 mesi che il presidente
si è posto come limite tempora-
le per verificare la possibilità di
tenuta della maggioranza allor-
quando si intraprenderà concre-
tamente la strada delle riforme
pesanti: legge elettorale e nuovo
assetto costituzionale (soppressione
delle province, superamento del bica-
meralismo perfetto, elezione diretta del capo
dello Stato, ecc).
Certo vi sono provvedimenti da prendere subito
(nella prospettiva di un possibile allentamento dei
vincoli di bilancio imposti dall’Europa) per dare im-
mediato sollievo a pri-
vati ed imprese: la ste-
rilizzazione dell’ulterio-
re aumento dell’Iva, la
sospensione della rata
di giugno dell’Imu, il ri-
finanziamento della
cassa integrazione in
deroga.
Ma servono risorse im-
portanti e Letta non ha

potuto indicare come le reperirà. Egli punta sulla
concessione da parte dell’Europa di un periodo più
lungo per rientrare con il deficit sotto il 3% ed an-
che all’autorizzazione a scomputare dal disavanzo
gli investimenti, ma probabilmente non basterà. Ci
vuole un ritorno alla fiducia di famiglie e imprese
che riavvii, prima di tutto, i consumi interni.
A questo fine sono molto importanti un recupero di
decenza, di sobrietà e di spirito di servizio; anche
una sana gestione della cosa pubblica con la dili-

genza del buon padre di famiglia può aiutare.
Sotto questo profilo l’impegno a che il pri-

mo atto del Governo sia l’eliminazione
dello stipendio dei ministri in aggiun-

ta a quello di parlamentare va nel-
la giusta direzione.
In conclusione dobbiamo chieder-
ci se il nostro eroe riuscirà a
mantenere fede alla promessa di
non far pagare sempre i soliti
noti. Noi vogliamo e dobbiamo

crederci, ben sapendo che alle pri-
me avvisaglie di rottura del clima

politico di concordia che lo ha portato
alla presidenza del Consiglio Letta sbat-

terà la porta e se non dovesse farlo ci pense-
rebbe l’inquilino del Quirinale a mettere tutti di
fronte alla proprie responsabilità e altrimenti per
l’Italia si aprirebbe un periodo buio dagli esiti im-
prevedibili.
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FISCO, LAVORO E IMPRESE
TRE VIE VERSO LA CRESCITA
di Silvano Berna 

Enrico Letta

Nel suo discorso
d’insediamento Letta

ha indicato
una direzione di marcia.

Altrimenti per l’Italia
si aprirebbe

un periodo buio
dagli esiti imprevedibili



Nonostante il rinvio
di qualche giorno
della sua emanazio-
ne, che sarebbe do-
vuto servire a chiari-
re meglio tutta una
serie di particolari, il
decreto sui paga-
menti della pubblica
amministrazione è
giunto nelle mani
delle aziende comun-

que con “aspetti poco chiari per non dire fumosi”. Pre-
messo che siamo soddisfatti che finalmente, almeno a
parole, il governo abbia preso a cuore la questione dei
debiti della pubblica amministrazione risulta ancora del
tutto vago il modo in cui dovranno comportarsi le im-
prese per ottenere i crediti vantati
con gli enti pubblici. In una sua
presa di posizione pubblica, il mi-
nistro dell’Economia Vittorio Grilli
aveva vagamente accennato al
fatto che i pagamenti sarebbero
scattati in maniera del tutto auto-
matica. Peccato però che questo
particolare all’interno del decreto
non sia specificato in nessun
modo”.
E in effetti a scorrere il provvedi-
mento si trovano elencate tutte le
procedure che dovranno seguire
amministrazioni locali, Regioni o
enti sanitari, per mettere a ruolo i
propri debiti e ottenere lo sblocco
dei fondi. Ma nulla si dice su quello che dovranno fare
le imprese per ottenere questi crediti. Le ipotesi sul tap-
peto sono due: o ci sarà una forma di automatismo dei
pagamenti, e quindi alle amministrazioni locali verrà
dato il contante con cui gradualmente salderanno i de-
biti. Oppure, cosa che sarebbe vergognosa, le aziende
dovranno sobbarcarsi la compilazione di altre scartoffie

per ottenere soddisfazione. In questo secondo caso, sa-
rebbe bene che almeno ce lo facessero sapere fin da su-
bito, così ci si comincia ad organizzare. E proprio per
sbloccare questa matassa di carattere burocratico, le
aziende chiedono un incontro con il governo, che per-
metta di chiarire quali siano le reali intenzioni in cam-
po.
Purtroppo conoscendo il potere pervasivo della burocra-
zia ministeriale, non ci sarebbe da sorprendersi se, an-
che per prendere ulteriore tempo, ci dovessimo trovare
impantanati in nuove pastoie di tipo amministrativo. E
d’altronde, da chiarire ci sarebbero aspetti non da poco.
Oltre alla questione sulla necessità di presentare even-
tuale ulteriori documentazioni vorremmo sapere anche
se ad esempio ci verranno pagati prima i debiti più vec-
chi o quelli più recenti. E voglio sottolineare che si trat-
ta di questioni non da poco, visto che questi debiti sono

comunque poste che figurano
nei nostri bilanci, e dunque le
imprese devono sapere fin d’ora
come poterle gestire da un pun-
to di vista finanziario. Insom-
ma, un decreto già nato in sali-
ta, continua a faticare a trovare
consensi unanimi tra le impre-
se, diventate ormai comprensi-
bilmente diffidenti verso uno
Stato che troppe volte ha disat-
teso i propri impegni.
La verità è che al momento nes-
suno di noi sa effettivamente
come farà a farsi pagare, e sa-
rebbe bene che chiarissero que-
sto punto quanto prima. L’unica

cosa certa è che c’è stato un allentamento del patto di
stabilità, e finalmente molti enti locali potranno spende-
re somme che spesso già avevano in cassa. Una buona
notizia, che però non basta e non ci tranquillizza fino a
quando realmente le prime imprese non si vedranno ac-
creditati i propri crediti sul conto corrente. Una prova
del nove che in effetti sono in tanti ad attendere.
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ATTENTI AI PAGAMENTI! LE IMPRESE NON HANNO
FIDUCIA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Nel decreto c’è ancora poca chiarezza sulle modalità
con cui verranno saldati i debiti delle piccole e medie imprese

di Giorgio Felici 

La stanza del presidente
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PAGARE I DEBITI SI PUÒ E SI DEVE
PER DARE OSSIGENO ALL’ECONOMIA
L’impatto del decreto sui conti italiani - spiega Tajani - sarà preso in
considerazione a maggio nella stesura delle previsioni economiche

“Accelerare il pagamento dei debiti non è una bac-
chetta magica, ma aiuta ad alleviare le imprese e

perciò è importante”,
afferma il portavoce del
commissario agli affari
economici Olli Rehn,
esprimendo un giudizio
positivo sull’iniziativa e
sottolineando che “è
possibile ridurre i debi-
ti assicurando, allo
stesso tempo, l’uscita
dell’Italia dalla proce-
dura per deficit ecces-
sivo”. Ma “l’impatto del
decreto sui conti italia-
ni sarà preso in consi-
derazione nella stesura

delle previsioni economiche a maggio”.
Secondo il vicepresidente della Commissione eu-
ropea Antonio Tajani il decreto
per il pagamento dei debiti
della pubblica amministrazio-
ne firmato dal presidente del-
la Repubblica è un “passo in
avanti” che però non deve an-
dare in alcun modo a discapito
dell’applicazione della diretti-
va europea sui nuovi paga-
menti.
Il provvedimento varato dal
governo Monti “non è decisi-
vo”, ha osservato ancora Taja-
ni pur riconoscendo che in-
dubbiamente contribuisce a
dare ossigeno alle imprese e
all’economia reale. La Com-
missione europea “accompa-
gnerà l’Italia” nell’applicazione
del provvedimento e della direttiva contro i ritardi
dei pagamenti, ha concluso il responsabile all’in-

dustria Ue, ed esprime-
rà una “valutazione
tecnica” del decreto
dopo averlo esaminato.
“Noi abbiamo detto che
in tempi brevi – ha ag-
giunto Tajani – si può e
si deve pagare tutto,
naturalmente bisogna
sapere a quanto am-
monta questo debito
perché un giorno sono
70 miliardi, poi arriva
l’Abi e dice che sono
100. Insomma l’Italia deve far sapere a quanto
ammonta questo debito”.
“I debiti contano - ha spiegato Tajani - e con un
documento che porta la firma del vicepresidente
Rehn e mia, abbiamo detto che, nello spirito del-
la direttiva sul ritardo dei pagamenti, il debito
pregresso deve essere pagato e visto che si trat-
ta di ‘una tantum’ può essere interpretato come

un fattore attenuante del
patto di stabilità, vale a dire
che si può pagare senza sfo-
rarlo.
Però non significa che si può
fare tutto allegramente. E’
vero che per quanto riguar-
da l’Italia soltanto il 20%
dei debiti che ha la pubblica
amministrazione nei con-
fronti delle imprese incide
sul deficit, e in questo caso,
per quanto riguarda il 2013
non può essere sforato as-
solutamente il tetto del 3%
perché si sta chiudendo una
procedura per deficit ecces-
sivo nei confronti dell’Italia
da parte della Commissione

europea. Significa però che si possono iniziare a
pagare i debiti che incidono sul debito”.

di Massimo Bondì

editor ia le    zoom focus  eventi   categor ie   stor ie  d ’ imprese  ebap

Antonio Tajani

Olli Rehn

Sede Commissione europea



6

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE BEFERA
PUNTA NEL 2013 A 11 MILIARDI DI RIMBORSI IVA

“L’attuale congiuntura economica sta determinando
una diffusa crisi di liquidità per le imprese. In partico-
lare, il volume dei crediti vantati nei confronti della
pubblica amministrazione, nonché i lunghi tempi di
pagamento, rischiano di compromettere il manteni-
mento dei livelli occupazionali delle aziende e rappre-
sentano un ostacolo alla crescita del Paese”. Lo scrive
il direttore dell’Agenzia delle entrate, Attilio Befera,
nella lettera in cui chiede ai direttori generali di acce-
lerare la liquidazione dei rimborsi Iva alle imprese.
Nel 2013 l’Agenzia delle Entrate punta ad erogare alle
imprese rimborsi Iva in conto fiscale “per un ammon-
tare complessivo di 11 miliardi”. Così il direttore Atti-
lio Befera in una lettera nella quale invita i direttori
regionali “a dedicare ogni risorsa utile alla liquidazio-
ne dei rimborsi nei prossimi 4 mesi”.

di Lino Fioratti

editor ia le    zoom focus  eventi   categor ie   stor ie  d ’ imprese  ebap

Attilio Befera

CAMBIARE SUBITO
IL PATTO DI STABILITÀ
“Il decreto va visto nella sua forza: immette liquidità.
Detto questo i fallimenti aumentano, più 13% da inizio
anno, e quindi si deve combattere l’inefficienza di chi
non paga nei tempi giusti”: lo sottolinea il presidente
dell’Anci Graziano Delrio nonchè neo ministro affari re-
gionali sottolineando che “molti Comuni sono nel giu-
sto, ma sono stati bloccati dal patto di stabilità, rego-
la sbagliata, ma c’è anche chi è inefficiente e le ammi-
nistrazioni non devono far soffrire le imprese”.
Ora però, torna a esortare il leader dei sindaci, “va
cambiato il patto di stabilità, si devono cambiare le
regole che hanno portato all’accumulo di quei 7 mi-
liardi in cassa, perché c’è il rischio che anche nel
2013 i soldi si blocchino e
non arrivino alle imprese”.
Inoltre, avverte in conclu-
sione, “con i tagli agli enti
locali il momento è difficilis-
simo e c’è il rischio che tra
poco anche i Comuni chiu-
dano perché, tra tagli e pat-
to, i conti dei bilanci non
tornano più”.

4.500.000 AZIENDE
NON VANNO ILLUSE
“E’ fondamentale che il diritto dei creditori debba essere
garantito pur in presenza d’inadempimenti da parte delle
singole amministrazioni”. Lo ha detto il portavoce di Rete
Imprese Italia Ivan Malavasi in audizione sui debiti della
pa. “Un sacrosanto principio va rispettato: chi ha lavora-
to deve essere pagato. Non possiamo fare la fine di 10
mesi fa” quando le cose non hanno funzionato “per chia-
ra responsabilità della pubblica amministrazione, non
possiamo – ha aggiunto – illudere 4 milioni e mezzo di
imprese”.
“Le risorse stanziate dal decreto – ha aggiunto Malavasi –
sono insufficienti rispetto all’esigenza di pagare l’ammon-
tare dei debiti accumulati verso il sistema delle imprese.
E’ fondamentale che le risorse stanziate entrino quanto
prima nel ciclo produttivo e che le risorse trasferite dalle
regioni agli enti locali siano utilizzate esclusivamente per
pagare i debiti commerciali”.
“Prevedere una clausola di salvaguardia – ha concluso
Malavasi – per consentire alle imprese di attivarsi in caso
d’inadempienza delle pubbliche amministrazioni. La com-
pensazione rappresenta l’unica soluzione realmente effi-
cace per sopperire alle inadempienze delle amministrazio-
ni. Va introdotta la possibilità di una compensazione tra
crediti commerciali e somme dovute a titolo tributario,
previdenziale”.Graziano Delrio
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DECRETO DEBITI A RISCHIO DI FALSA PARTENZA
SERVONO MODIFICHE PER EVITARE LA PARALISI

“Se viene confermata l’attuale versione del testo le
imprese assisteranno all’ennesima falsa partenza
di un provvedimento che risulta ancora una volta
un percorso ad ostacoli che allontanerebbe la con-
creta possibilità di vedere onorati i debiti della
pubblica amministrazione”: questo il commento
del presidente di Rete Imprese Italia, Carlo San-
galli, sull’esame del decreto legge sui pagamenti
dei debiti della pubblica amministrazione.
“Il testo prevede, infatti, l’emanazione di leggi re-
gionali, decreti e graduatorie che rischiano di para-
lizzare ancor di più l’attività delle amministrazioni.
Unico segno di concreta utilità il meccanismo di al-
lentamento del patto di stabilità interno in favore
degli enti locali, ma che rischia anch’esso di rima-
nere sulla carta, sia per l’esiguità dei margini mes-
si in campo rispetto a quanto denunciato e richie-
sto dall’Anci, sia per la farraginosità delle procedu-
re.
Il testo, inoltre, non raccoglie le raccomandazioni
approvate all’unanimità in Parlamento che impe-
gnano il Governo a predisporre interventi d’imme-
diata eseguibilità, con procedure semplificate o au-
tomatiche, evitando il rimando ad ulteriori fonti
normative di carattere secondario e, soprattutto,
verificando la fattibilità di introdurre la compensa-
zione diretta tra debiti e crediti da parte delle im-
prese, da sempre richiesta da Rete Imprese Italia.
Non è più tempo – conclude Sangalli – d’illudere le

imprese con le false promesse che alla
fine servono soltanto per perdere ulterio-
re tempo, com’è accaduto coi decreti va-
rati 10 mesi fa che avrebbero dovuto dare
il via al rilascio delle certificazioni dei cre-
diti per favorire l’intervento delle banche
e la compensazione con i debiti iscritti a
ruolo. Purtroppo nulla ha funzionato e
non c’è nessuna ragionevole certezza che
quanto all’esame del Governo funzione-
rà”.
Occorrono, quindi, profonde modifiche al
decreto perché le misure previste non
consentono di rispondere con efficacia e
tempestività alla situazione di emergen-
za in cui si trovano le imprese dell’arti-
gianato e del terziario di mercato. Rete
Imprese Italia ha evidenziato gli aspetti

critici del provvedimento illustrando le proprie
proposte di modifica: mettere subito a disposi-
zione per il 2013 i 40 miliardi complessivamente
stanziati ed individuare da subito modalità di co-
pertura dei restanti 50 miliardi dello stock di de-
bito delle pubbliche amministrazioni per evitare
di dover riaffrontare il problema nel 2015; indivi-

duare meccanismi che
consentano alle im-

prese di non rima-
nere soggetti pas-
sivi ma di poter
agire attivamen-
te nei confronti
delle ammini-
strazioni adot-
tando un mec-
canismo di com-

pensazione tra i
debiti degli enti

pubblici verso le
imprese e i debiti fi-

scali e contributivi delle
imprese verso lo Stato; sempli-

ficare e velocizzare le modalità di accesso al si-
stema dei pagamenti.
Su queste proposte Rete Imprese Italia ha auspi-
cato che il provvedimento definitivo possa ri-
spondere effettivamente alle esigenze delle pmi.

editor ia le    zoom focus  eventi   categor ie   stor ie  d ’ imprese  ebap

Occorre

impegnare

più risorse

per compensare

debiti e crediti

di Alessio Cochis
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FONDI BEI: EROGATI I PRIMI 25 MILIONI
RISORSE AGGIUNTIVE PER LE PMI PIEMONTESI

La Regione Piemonte, attraverso
Finpiemonte, sta completando in
questi giorni l’erogazione della
prima tranche, pari a 25 milioni di
euro, dei fondi messi a disposizio-
ne da Banca europea degli investi-
menti (Bei), a seguito del contrat-
to di prestito “Regione Piemonte
Loan for SMEs”. L’intesa, sotto-
scritta nei mesi scorsi,  prevede la
disponibilità di un plafond di risor-
se aggiuntive per il Piemonte di
100 milioni di euro da destinarsi
interamente al finanziamento di
investimenti e progetti di sviluppo
relativi alle pmi piemontesi.
“Grazie all’operazione conclusa
con Bei – commenta il presidente
della Regione Piemonte, Roberto
Cota – assicuriamo alle imprese
piemontesi, già gravate dal perdu-
rare della crisi, di poter disporre di
risorse finanziarie aggiuntive, in
un momento in cui sia la parte
pubblica, sia il sistema creditizio

faticano a sostenere le legittime
esigenze di liquidità del mondo
imprenditoriale per gli investi-
menti. Ora, più che mai, dobbia-
mo guardare a nuovi mezzi di re-
perimento, che sappiano sfruttare
le leve finanziarie di cui disponia-
mo e quindi cercare di replicare

questo meccanismo virtuoso mes-
so in atto con Bei”.
La Giunta regionale ha destinato
la prima tranche al finanziamento
di una parte cospicua della lista
d’attesa presente sul del piano
straordinario per l’occupazione,
ovvero quello relativo ai prestiti
partecipativi: una misura che si
prefigge di rafforzare la struttura
patrimoniale delle pmi e diversifi-
carne le fonti di finanziamento. 
Si tratta in estrema sintesi di un
finanziamento a 5 anni, dove
l’80% dell’importo viene erogato
dalla Regione con provvista Bei ad
un tasso fisso inferiore al 2%, con
un costo finanziario dell’operazio-
ne, quindi, sensibilmente al di sot-
to rispetto agli attuali tassi di mer-
cato. 
La Giunta, inoltre, per supportare
maggiormente tali imprese, ha
deliberato recentemente di ripri-
stinare anche per queste opera-

zioni il contri-
buto a fondo
perduto pari al
5% della prov-
vista erogata
da Finpiemon-
te; non essen-
do possibile
utilizzare la
provvista Bei
per tale finali-
tà, sono stati
destinati 1,25

milioni di euro di fondi par fas.
Il perdurare della crisi e la conse-
guente contrazione del credito,
unitamente alle finalità e al basso
costo del finanziamento, hanno
fatto sì che la misura “prestiti par-
tecipativi”, dalla seconda metà del
2010 a oggi, abbia avuto un rile-

vante riscontro
in termini di
domande pre-
sentate, gene-
rando una ri-
chiesta di fondi
di quasi 5 volte
superiore alla
sua dotazione
iniziale, che
era di circa 18 milioni di euro. 
Grazie alle risorse aggiuntive re-
perite attraverso il contratto con
Bei, è stato possibile finanziare, in
aggiunta a quelle che avevano già
beneficiato dei fondi regionali, ol-
tre 70 imprese, la maggior parte
ubicate nell’area torinese e in pro-
vincia di Cuneo. 
I finanziamenti concessi hanno un
taglio medio pari a 450.000 euro,
con un minimo di 50.000  e un
massimo 1,5 milioni. Tali fondi
hanno generato un cofinanzia-
mento bancario aggiuntivo di oltre
5 milioni di euro. 
Per quanto riguarda i restanti 75
milioni di euro che dovranno esse-
re interamente allocati entro i pri-
mi mesi del 2014, la Giunta regio-
nale ha già deciso di impegnarne
20 milioni sulla nuova misura “più
sviluppo”: sostegno alle realtà im-
prenditoriali con una stabile orga-
nizzazione nella regione attraverso
agevolazioni per investimenti pro-
duttivi a tassi vantaggiosi e che
abbiano significative ricadute oc-
cupazionali.
Si sta, inoltre, programmando
l’impiego dei rimanenti 55 milioni
sempre a favore delle pmi piemon-
tesi, su diverse misure, nuove o
già in vigore: investimenti in inno-
vazione e ricerca, per la coopera-
zione, per il sostegno al circolante. 

di Massimo Bondì
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CONCRETE OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI
NELL’ARTIGIANATO I MESTIERI DI DOMANI
di Carlo Napoli

In Piemonte negli ultimi 4 anni
sono stati assunti oltre 227.000
giovani nell’artigianato, il 30%
dei quali a tempo indetermina-
to, il settore offre grandi oppor-
tunità per i giovani. Il tema è
stato affrontato a Torino duran-
te l’incontro “Mestieri per il fu-
turo dei giovani”, organizzato
da Regione Piemonte, Lions e
Agenzia Piemonte Lavoro.
“Il mondo del lavoro – ha soste-
nuto l’assessore regionale al la-
voro e formazione professionale

Claudia Porchietto – ha bisogno
di una nuova generazione di ar-
tigiani, con capacità di ideazio-
ne e utilizzo dei nuovi strumen-
ti di professionalità. L’artigiana-
to, un tempo, è stato fonte di
reddito e di autosufficienza per
le comunità locali. Oggi si per-
cepisce un’evoluzione nelle pro-
fessioni artigiane all’interno dei
nuovi settori di sviluppo: agroa-
limentare, energie rinnovabili,
edilizia rurale urbana, reti intel-
ligenti, ecomobilità come possi-
bile sviluppo della relazione tra
la capacità inventiva dell’arti-
gianato abbinata alle potenziali-
tà delle nuove tecnologie”.
Porchietto ha aggiunto che “per
il futuro delle nuove generazio-
ni si evidenzia la necessità di
professionalità intermedie che
sappiano operare con un forte
spirito imprenditoriale sulle reti,

sui nuovi materiali e sulle ener-
gie rinnovabili, sulla meccatro-
nica e che sappiano promuove-
re i loro prodotti web. Quindi,
non solo architetti, ingegneri e
informatici, ma anche una nuo-
va generazione di artigiani con
capacità di ideazione e utilizzo
dei nuovi strumenti di profes-
sionalità”.
Per approfondire questi argo-
menti si è preso spunto dall’in-
dagine conoscitiva “Tra antichi e
nuovi mestieri per il Piemonte”
realizzata dall’Agenzia Piemonte
Lavoro. Inoltre, per sensibilizza-
re scuole e famiglie i Lions, in
collaborazione con Regione, Apl
e Ufficio scolastico regionale
promuovono il concorso “Me-
stieri: una strada aperta per il
futuro dei giovani” rivolto agli
studenti delle scuole medie in-
feriori del Piemonte.

NEGOZIATO DA 6 MILIARDI IN CONSIGLIO PER I GIOVANI
Via libera della commissione oc-
cupazione dell’Europarlamento
allo schema di garanzie Ue per i
giovani, ma con una serie di mo-
difiche per ampliarne l’applica-
zione e far così beneficiare un
maggior numero di ragazzi delle
misure anti-disoccupazione.
Gli europarlamentari hanno in-
fatti emendato il testo chiedendo
che possano rientrare nel pro-
gramma che prevede un’offerta
di lavoro, tirocinio, formazione
professionale o studio entro
quattro mesi dalla fine della
scuola o dalla perdita dell’impie-
go, non solo gli under 25 ma an-
che gli under 30 laureati o che
escono dal sistema educativo

senza titolo di studio. Potranno
inoltre far ricorso allo schema
non solo le regioni europee con
un tasso di disoccupazione gio-
vanile superiore al 25%, come
deciso dalla Commissione Ue,
ma anche quelle aree in cui que-
sta supera il 20% nel 2012.
Di fronte a un tasso di disoccu-
pazione giovanile Ue del 23,7%
“era urgente intervenire per evi-
tare che un’intera generazione
sia sacrificata dalla crisi”, ha sot-
tolineato la relatrice del testo, la
francese Elisabeth Morin-Char-
tier, ricordando che “concentrare
le azioni nelle regioni più dura-
mente colpite dalla disoccupa-
zione rappresenta una vera e

propria boccata d’ossigeno”. Ora
il testo, prima di essere approva-
to, dovrà essere negoziato con il
Consiglio. Il budget per lo sche-
ma di garanzie per i giovani, pre-
vista dal bilancio Ue 2014-2020
che però deve ancora ricevere il
via libera di Strasburgo, è di 6
miliardi di euro, provenienti in
parte dal Fondo sociale europeo
e in parte da quello di coesione.

Claudia Porchietto

Elisabeth
Morin-Chartier
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SOS AMMORTIZZATORI STOP A GIUGNO
OCCORRE GARANTIRE LA COPERTURA

“Con le risorse oggetto della de-
cretazione in corso si può ipotiz-
zare che la copertura attuale
consentirebbe di garantire auto-
rizzazioni nella migliore delle ipo-
tesi fino a giugno”: lo scrive l’as-
sessore della Toscana Gianfranco
Simoncini, coordinatore nella
conferenza delle regioni della
commissione lavoro, istruzione e
formazione.
Dopo aver ricordato che occorre
ancora chiudere definitivamente
la partita del 2012 per tutti i la-
voratori che hanno maturato il
diritto alla cig in deroga, Simon-
cini spiega che, considerando “i
forti incrementi registrati nel pri-
mo trimestre dell’anno”, è prati-
camente certo un “significativo
aumento dell’utilizzo della dero-
ga. Nella più prudenziale delle
ipotesi l’aumento non sarà infe-
riore al 25% in più rispetto al-
l’anno precedente, una stima ba-
sata sull’andamento della spesa
storica. Siamo in presenza di un
aumento costante degli ammor-
tizzatori in deroga, essendo pas-

sati dai 773 milioni di euro del
2009 ai 1500 milioni del 2010 ai
1600 milioni del 2011. Nel 2012
si presuppone di raggiungere
una spesa complessiva superiore
ai 2200 milioni di euro. E proprio
considerando il picco di richieste
pervenute negli ultimi tre mesi,
decisamente significativo rispet-

to al trimestre dell’annualità pre-
cedente – conclude Simoncini –
si ritiene necessario che il gover-
no “preveda un significativo au-
mento degli stanziamenti di bi-
lancio fino a raggiungere almeno
la disponibilità di 2750 milioni di
euro”.

“La situazione relativa alla con-
cessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per il 2013 de-
sta preoccupazione per l’incre-
mento della domande presenta-
te. Occorre un intervento tem-
pestivo del Governo per assicu-
rare la copertura finanziaria per
tutto il 2013”: lo chiede il presi-
dente della conferenza delle re-
gioni, Vasco Errani. “La Confe-
renza delle regioni ha ribadito in
più occasioni la necessità di ri-
spettare gli accordi sottoscritti
che prevedono - afferma Errani -
l’intervento dello Stato nel caso
in cui le risorse stanziate si fos-
sero rivelate, nel corso dell’an-
no, insufficienti. Stiamo vivendo
situazioni al limite dell’allarme
sociale in molte regioni italiane:
le imprese stanno attraversando
una fase particolarmente diffici-
le e molti lavoratori si trovano in
circostanze drammatiche, ag-
gravate da una prospettiva che
ora, anche rispetto agli ammor-
tizzatori sociali, non offre cer-
tezze finanziarie”.

Gianfranco Simoncini

CIG: DESTINARE AL LAVORO TUTTE LE RISORSE
Nel rapporto dei saggi “abbiamo
evidenziato che la priorità è man-
tenere la coesione sociale. Qual-
siasi risorsa si riesca a trovare a
bilancio va destinata al lavoro a
partire dagli ammortizzatori so-
ciali”. A dirlo è il presidente del-
l’Antitrust, Giovanni Pitruzzella.
Per finanziare la cig Pitruzzella ri-
corda le indicazioni contenute nel
rapporto: “Procedere e prosegui-
re sulla spending review, sul ter-
reno della lotta all’evasione e ri-
prendere il confronto, il negoziato
bilaterale con la Svizzera per un

accordo di trasparenza ai fini del-
la tassazione”. Inoltre, non solo
per gli ammortizzatori sociali ma
più in generale per gli investimen-
ti produttivi “bisogna sfruttare i
margini di elasticità che ci fornisce
il patto di stabilità”.
Pitruzzella si è soffermato poi sul-
l’allarme lanciato dal presidente
della Bce Mario Draghi sui prestiti
delle banche: “Aumentare la con-
correnza nel settore bancario - ha
detto - giova anche sul fronte del-
la situazione del credito, soprat-
tutto per le piccole imprese, che

soffrono di più”. Fondamentale,
infine, “attivare subito il fondo
centrale di garanzia per le piccole
e le medie imprese col quale si
potrebbero attivare prestiti ag-
giuntivi per oltre 30 miliardi”.

di Carlo Napoli

Giovanni Pitruzzella
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PARI OPPORTUNITÀ COL PROGETTO SLALOM
PER SOSTENERE LA DONNA CHE LAVORA

Gli assessori regionali al lavoro e
alle pari opportunità, Claudia Por-
chietto e Giovanna Quaglia, sono
intervenute al seminario di pre-
sentazione del progetto ‘Slalom’
promosso dalle consigliere di pa-
rità della Regione Piemonte, e
realizzato dalla fondazione “Casa
di carità arti e mestieri onlus, con
la collaborazione della Provincia
di Torino.
Un progetto nato con l’obiettivo
concreto di sostenere la donna
come lavoratrice e come mamma
nel periodo più delicato della sua
storia lavorativa, quello del rein-
serimento al lavoro dopo la ma-
ternità. L’iniziativa è nata da nu-
meri preoccupanti: in Piemonte
sono circa 1.500 le lavoratrici che
si presentano ogni anno presso le
Direzioni Territoriali del Lavoro
per convalidare le dimissioni dal
lavoro, rassegnate durante la gra-
vidanza o entro il primo anno di
vita dei figli.
Per Quaglia “il titolo stesso del
progetto rende bene l’idea dello
slalom, cioè della fatica che le
donne fanno per conciliare il lavo-
ro con la maternità. E’ importan-
te non lasciarle sole, ma capire il

contesto, le motivazioni, che
spingono le donne a rinunciare al
lavoro per crescere i figli, soste-
nendole con una capillare azione
di informazione degli strumenti
esistenti. Questo lavoro ci aiuta a
testare l’efficacia delle misure
messe in campo, grazie ai fondi
europei e alle risorse del diparti-
mento pari opportunità della Pre-
sidenza del consiglio dei mini-
stri, utilizzate in sinergia con tutti
gli assessorati della Regione con
l’obiettivo di far convergere al
meglio le risorse a disposizione.
Senza dimenticare allo stesso
tempo  il ruolo delle istituzioni an-
che nei confronti delle esigenze
delle imprese in una congiuntura
economica difficile come quella
attuale: è necessario calibrare in
modo ottimale le diverse misure
in campo, dal sostegno alla rete
dei servizi per la prima infanzia,
alle misure flessibili di organizza-
zione del lavoro, all’ag-
giornamento delle don-
ne assenti dal lavoro,
tenendo in considera-
zione molteplici  fatto-
ri. Ricordo anche il pro-
getto ‘Insieme a papà’,
un’esperienza che si di-
stingue a livello nazio-
nale e che prevede la
condivisione delle re-
sponsabilità genitoriali
attraverso un contributo
aggiuntivo ai padri che
scelgono il congedo pa-
rentale, a patto che le
madri tornio al lavoro”.
“La donna nel mondo
del lavoro – aggiunge
Porchietto - è un valore
aggiunto indiscutibile.
L’aumento come sottoli-
neato da tutte le indagi-

ni statistiche sottolinea come le
lavoratrici costituiscano una
manna per il Pil. La crescita sti-
mata, se il tasso di occupazione
femminile raggiungesse l’obietti-
vo Ue per il 2010 (60%), è del
6,5%, ma a oggi lavora solo il
55,3% delle donne al centro-nord
e solo il 31,1% al Sud e il Pil lan-
gue al -0,4%. Sicuramente l’at-
tuale momento di crisi sta met-
tendo il mondo imprenditoriale in
grande crisi anche sulle politiche
di genere nella scelta del perso-
nale. E’ indispensabile quindi con
forza richiamare il fatto che lavo-
rare e avere una famiglia è possi-
bile. La politica in questo campo
deve fare molto di più sostenen-
do con un maggiore peso sul Pil
tutta quella rete di servizi alle fa-
miglie che sono indispensabili per
una donna in carriera. Il progetto
Slalom va proprio in questa dire-
zione”. 
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Giovanna Quaglia

di Massimo Avena
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LA REGIONE PROROGA IL CREDITO ALLE PMI
SOSTEGNO AL DIALOGO TRA IMPRESE E BANCHE

La Regione Piemonte aderisce alla
proroga dell’accordo ‘Nuove mi-
sure per il credito alle pmi’ sotto-
scritto dal ministero dell’econo-
mia e delle finanze, dal ministero
dello sviluppo economico, dall’Abi

e dalle associazioni imprenditoria-
li il 28 febbraio 2012. Il provvedi-
mento è stato approvato oggi dal-
la Giunta regionale su proposta
dell’assessore all’artigianato Ago-
stino Ghiglia.
Le imprese hanno tempo fino al
30 giugno 2013 per presentare le
domande per beneficiare delle
operazioni previste dall’accordo,
che ha l’obiettivo di assicurare la
disponibilità di adeguate risorse
finanziarie per aiutarle a superare
le attuali condizioni di criticità. Gli
interventi previsti riguardano la
sospensione, l’allungamento dei
finanziamenti e operazioni per
promuovere la ripresa e lo svilup-
po delle attività.
“La proroga - spiega Ghiglia - è

stata concordata dai soggetti fir-
matari dell’accordo per evitare
una discontinuità nel sostegno
alle imprese sane ma che presen-
tano problemi di liquidità per il
permanere della crisi economico-
finanziaria. In un momento di
profonda difficoltà per tutto il si-
stema delle pmi, con i risvolti
spesso tragici che le cronache,
troppo spesso negli ultimi anni, ci
raccontano, la Regione considera
quanto mai opportuno sostenere
con ogni strumento a disposizione
il dialogo tra banche e imprese e
rendere pienamente operative le
sospensioni dei finanziamenti e
delle operazioni creditizie e finan-
ziarie per supportare le nostre re-
altà imprenditoriali”.

editor ia le    zoom focus  eventi   categor ie   stor ie  d ’ imprese  ebap

Agostino Ghiglia

ABOLITO L’ALBO IMPRESE ARTIGIANE
In Piemonte scompare l’al-
bo delle imprese artigiane e
sono soppresse le commis-
sioni provinciali. La III
Commissione ha approvato
all’unanimità le modifiche
alla legge regionale n. 1 del
2009 che regola l’esercizio
delle attività artigianali su

tutto il territorio piemontese.
“Il nuovo testo semplifica l’iter per l’acquisizio-
ne della qualifica d’impresa artigiana, consen-
tendo alla Regione un risparmio annuo intorno
ai 2 milioni di euro” ha sottolineato il presiden-
te della Commissione Angiolino Mastrullo.
Nello specifico, viene soppresso l’albo delle im-
prese artigiane, sostituito a tutti gli effetti dal
registro delle imprese, e vengono anche elimi-
nate le commissioni provinciali per l’artigiana-
to. Le funzioni amministrative concernenti l’an-
notazione, modificazione e cancellazione delle
imprese artigiane nella sezione speciale del re-
gistro imprese sono delegate alle camere di
commercio.

Angiolino Mastrullo

LOTTA EUROPEA AL SEGRETO BANCARIO
La Commissione Ue “acco-
glie molto bene” la lettera
inviata dall’Italia e da altri
quattro big europei per il
“progetto pilota” per la lot-
ta all’evasione fiscale con lo
scambio automatico d’infor-
mazioni, ma rileva che “sa-
rebbe meglio” che il proget-

to fosse “esteso ai 27”. Lo ha detto la porta-
voce del Commissario europeo alla fiscalità
Algirdas Semeta, auspicando anche che “l’Au-
stria segua presto l’esempio del Lussembur-
go” che, come annunciato dal premier Jun-
cker, abolirà il segreto bancario nel 2015.
Pressing della Commissione europea sull’Au-
stria, rimasto “l’ultimo paese” che si oppone
a dare il mandato alla Ue per trattare con la
Svizzera e gli altri stati terzi un accordo per lo
scambio d’informazioni sul risparmio all’este-
ro che permetta una “migliore lotta all’evasio-
ne fiscale”. Lo dice Semeta ricordando che è
importante “un accordo rapido anche sull’am-
piezza del mandato”.

Algirdas Semeta
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STUDI DI SETTORE A PROVA DI CRISI
VIA LIBERA AI NUOVI PARAMETRI

“Si ammorbidiscono gli studi di
settore per le aziende ed i pro-
fessionisti scontando attraverso
correttivi gli effetti della crisi
economica. E’ arrivato infatti l’ok
dagli esperti (tra questi Confarti-
gianato, Cna, Confcommercio,
Confesercenti, Ca-
sartigiani e i rap-
presentanti dei
professionisti) -
informa l’Agenzia
delle entrate - ai
nuovi parametri”.         
“La commissione
degli esperti –
spiega l’Agenzia -
ha dato parere fa-
vorevole ai corret-
tivi  all’unanimità per l’introdu-
zione delle correzioni agli studi
di settore, applicabili per il pe-
riodo d’imposta 2012. La Com-
missione ha effettuato un’analisi
dell’impatto della crisi che ha in-
teressato l’anno passato, basata
sulla raccolta di informazioni for-
nite dagli osservatori regionali,

dalle associazioni di categoria,
dalla Banca d’Italia, dall’Istat e
da altri soggetti, oltre che dei
dati contenuti nelle comunica-
zioni e nelle dichiarazioni annua-
li Iva. Sulla base di questa ana-
lisi, la Commissione ha valutato
positivamente l’introduzione di
specifici correttivi per adeguare

gli studi di settore, applicabili al
2012, alla particolare situazione
di crisi economica”.
Le elaborazioni sono state effet-
tuate su un panel di circa 2,1
milioni di contribuenti che hanno
applicato gli studi di settore nel
quadriennio 2009-2012. Sulla
scia di quelli dello scorso anno, i

correttivi 2012 sono suddivisi in
quattro categorie: interventi re-
lativi all’analisi di normalità eco-
nomica, correttivi specifici per la
crisi, correttivi congiunturali di
settore e correttivi individuali.
La prima categoria, relativa al-
l’analisi di normalità economica
dell’indicatore della durata delle

scorte, interessa i soggetti
che presentano una contra-
zione dei ricavi nel periodo
d’imposta 2012 rispetto al
2011 e sono coerenti rispet-
to alla gestione delle esi-
stenze iniziali. La seconda
interviene su alcuni settori
interessati dall’incremento
dei prezzi del carburante. La
terza categoria di correttivi,
congiunturali di settore, è fi-

nalizzata a tener conto delle ri-
duzioni delle tariffe e della con-
trazione dei margini e della red-
ditività. L’ultima tipologia di cor-
rettivi, congiunturali individuali,
ha l’obiettivo di cogliere la ritar-
data percezione dei compensi a
fronte delle prestazioni rese e la
contrazione dei costi variabili.

GILBERTO PICHETTO FRATIN
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE

Il presidente Roberto Cota ha firmato il decreto che attribuisce all’as-
sessore Gilberto Pichetto Fratin la carica di vicepresidente della Re-
gione.
La decisione fa seguito alla nota con la quale l’assessore Ugo Caval-
lera aveva rimesso l’incarico di vicepresidente in seguito all’aumento
del lavoro derivante dall’attribuzione delle deleghe alla sanità e alle
politiche sociali. 

Gilberto Pichetto Fratin

di Lino Fioratti
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IL SISTRI VA ABROGATO SUBITO
LE IMPRESE SONO ALLO STREMO

E’ sconcertante la decisione del
ministro Clini di riavviare il Sistri
nonostante tutte le criticità sul
sistema di tracciabilità dei rifiuti
più volte evidenziate dalle im-
prese. Una decisione che non tie-
ne minimamente conto delle gra-
vi difficoltà che in questa fase di
dura e profonda recessione stan-
no attraversando le pmi, in par-
ticolare del terziario di mercato e
dell’artigianato, ormai ridotte
allo stremo: così Rete Imprese
Italia sulla firma e la pubblicazio-
ne in Gazzetta di un decreto del
ministro dell’ambiente col quale
si dispone il riavvio del sistema
di tracciabilità dei rifiuti (Sistri).
“La crisi economica e finanziaria
che stiamo attraversando – sot-
tolinea il presidente di Rete Im-
prese Italia, Carlo Sangalli – ri-
chiederebbe prioritariamente
d’indirizzare gli sforzi del Gover-
no verso misure e provvedimenti
capaci di far ripartire l’economia
e non verso atti capaci solo di
penalizzare ancora di più le im-
prese che faticosamente stanno
cercando di mantenersi in vita
garantendo milioni di posti di la-
voro”.
“Nonostante Rete Imprese Italia
abbia ripetutamente evidenziato
le problematiche derivanti dalle

disposizioni contenute nel decre-
to – continua Sangalli – nulla ri-

sulta essere cam-
biato. La decisione
appare, pertanto,
in netto contrasto
con quanto riscon-
trato dalle impre-
se fino ad oggi e
ben evidenziato
nella relazione
della commissione

parlamentare d’inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo
dei rifiuti nonché clamorosamen-
te certificato dalle ultime indagi-
ni della magistratura”.
Senza considerare che l’aver di-
sposto un’entrata in operatività
graduale tra rifiuti pericolosi e
non pericolosi, in assenza di un
congruo periodo di sperimenta-
zione, rischia di generare un
blocco operativo per chi, come i
trasportatori, si troverà costretto
a operare seguendo diverse pro-
cedure e diverse tecnologie in-
formatiche. L’ultima cosa di cui
hanno bisogno gli operatori e le

imprese coinvolte nella gestione
dei rifiuti è di alimentare ulterio-
re confusione su questa delicata
e complessa materia. Il Sistri va,
invece, integralmente riprogetta-
to e sostituito con un nuovo si-
stema di tracciabilità dei rifiuti
pericolosi che risponda a criteri
di efficienza, trasparenza, eco-
nomicità e semplicità.
“Per la sopravvivenza del siste-
ma economico e produttivo del
Paese – conclude Sangalli – Rete
Imprese Italia ritiene dunque in-
dispensabile un intervento politi-
co affinché sia immediatamente
ritirato e abrogato il decreto e,
contestualmente, sia prorogato
l’attuale periodo di sospensione
del sistema e relativi contributi.
Inoltre, il riavvio di questo stru-
mento dovrà necessariamente
essere subordinato alla formula-
zione di un nuovo sistema di
tracciabilità di semplice utilizzo,
efficace per il reale contrasto alle
ecomafie, di vantaggio per le im-
prese, fondato su criteri di tra-
sparenza ed efficienza”.

di Lino Fioratti
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Firmato un accordo tra Confarti-
gianato Fidi, Unicredit e 2i3t (so-
cietà per la gestione dell’Incuba-
tore d’imprese dell’università di
Torino) che sancisce la loro colla-
borazione. Favorire la nascita e la
crescita d’imprese che provengo-
no dal mondo della ricerca acca-
demica è l’obiettivo che i tre sog-
getti si prefiggono. 
Promuovere lo scambio culturale
tra il mondo accademico ed il con-
testo socioeconomico favorendo
la diffusione della cultura impren-
ditoriale all’interno dell’università
ed al tempo stesso promuovendo
presso le imprese il trasferimento
tecnologico e la valorizzazione
economica dei risultati della ricer-
ca scientifica, ma anche sostene-
re la creazione di nuove imprese
accompagnando ricercatori, do-
centi e studenti nella stesura del
piano d’impresa ed affiancando
altresì alle competenze tecnologi-
che anche quelle gestionali,
aziendali, economiche e giuridi-
che in grado di sostenere la com-
petizione sul mercato: sono que-

ste le due direttrici sulle quali agi-
sce 2i3T e che hanno indotto Con-
fartigianato Fidi e Unicredit a col-
laborare.
“Per noi – ha dichiarato Adelio
Ferrari, presidente di Confarti-
gianato Fidi – operare al fine di
agevolare le imprese, ed in modo
particolare le neo imprese, nel-
l’accesso al credito attraverso la
nostra garanzia è un punto
d’onore oltreché rientrare nella
nostra quotidiana attività. In più
faremo seguire l’istruttoria delle
pratiche dalla responsabile del-
l’area fidi che peraltro sarà a di-
sposizione delle imprese interes-
sate anche nella fase informativa
e propedeutica. E su queste pra-
tiche verrà abbattuto il costo
d’istruttoria fisso”.
“Questo accordo – ha commen-
tato Vladimiro Rambaldi, deputy
manager Unicredit Nord Ovest –
rientra nella politica di
Unicredit,  nella sua veste di
banca del territorio, di sostenere
lo sviluppo imprenditoriale, met-
tendo a disposizione la propria

rete e la propria competenza.
Nello specifico, per sostenere e
facilitare l’attività e lo sviluppo
delle start up di 2i3t è stata de-
stinata una figura professionale
cui le giovani aziende potranno
fare riferimento direttamente per
ottenere una consulenza mirata
e un canale preferenziale per
l’accesso ai servizi dedicati di
Unicredit”.
Silvio Aime, presidente della so-
cietà 2i3T, ha infine sottolineato
che “anche in questo caso l’im-
pegno dell’incubatore è stato fi-
nalizzato a mettere in rete gli
stakeholder per ottimizzare le
competenze e le risorse del terri-
torio. Questa iniziativa valorizza
ulteriormente il percorso di tuto-
raggio e di programmazione che
i neo imprenditori intraprendono
con l’incubatore per la stesura
del piano d’impresa. Apprezzia-
mo particolarmente la disponibi-
lità dei partner firmatari dell’ac-
cordo nell’aver individuato una
figura specifica dedicata per la
gestione dell’istruttoria”.
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ACCORDO ARTIGIANI - UNIVERSITÀ
NASCE L’INCUBATORE D’IMPRESE
di Massimo Bondì

Da sx: Ferrari, Aime e Rambaldi
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Non solo singoli prodotti assicura-
tivi calibrati sulle esigenze speci-
fiche di ciascun imprenditore, ma
anche la consulenza per soddisfa-
re ogni possibile necessità previ-
denziale e assicurativa.  
La convenzione firmata dall’Erav,
l’ente regionale di assistenza vo-
lontaria di Confartigianato Impre-
se Piemonte, e Ital Brokers Con-
sulting srl, una delle principali so-
cietà del settore, prevede condi-
zioni davvero allettanti per i no-
stri iscritti attraverso contratti

scontati e decisamente competiti-
vi che potranno essere stipulati
sulla base di offerte di diverse e
primarie compagnie assicurative
italiane ed internazionali.
Anche nel settore rca (responsa-
bilità civile auto) gli iscritti al-
l’Erav che vorranno avvalersi di
questa convenzione, potranno ot-
tenere significativi risparmi pur
assicurandosi ottime coperture.    
Un capitolo tra i più significativi di
questa convenzione riguarda il
settore sanitario. Si potrà aderire

a fondi integrativi per le più diver-
se coperture a partire da quelle
per le cure dentarie, per visite
specialistiche, esami clinici, rico-
veri ospedalieri, etc.
Il principio cui si ispira la conven-
zione, che si rivolge non solo al-
l’imprenditore ma anche alle
aziende nel loro complesso, è
quello di fornire un servizio di
consulenza in modo da poter ac-
cedere alle offerte di varie com-
pagnie senza più legami esclusivi
e limitati con un unico partner.
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AL VIA LA CONVENZIONE CON ITALBROKERS
UNA COPERTURA ASSICURATIVA A 360°
di Alessio Cochis

Il momento della firma
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Il Ricetto di Candelo, luogo di
grande fascino, borgo medievale
del XIV secolo, unicum a livello
europeo, certificato tra i borghi
più belli d’Italia e bandiera aran-
cione del Touring club italiano, ha
appena ospitato i mestieri d’arte
e i grandi maestri dell’artigianato
d’eccellenza d’Italia, tra tradizio-
ne e innovazione, antichi saperi e
nuove tecnologie.
Il percorso espositivo si snodava
attraverso le rue dello splendido
Ricetto, dov’è stato possibile visi-
tare liuterie e vetrerie artistiche,
botteghe di oreficeria e tessitura,
falegnameria e cartapesta, lavo-
razione del pellame e ceramica.
Piemonte, Lombardia, Veneto,
Emilia Romagna, Toscana, Cam-
pania, Puglia e Sardegna le regio-
ni presenti all’evento.
Settori artigianali presenti: cera-

mica, falegnameria,
restauro ligneo, ora-
fo, tessitura, vetreria
artistica, cartapesta,
legatoria restauro
cartaceo, pelletteria,
sartoria, cesteria,
pittura su stoffa, de-
corazione parietale,
design e produzione
accessori abbiglia-
mento, complementi
d’arredo. Particolare
attenzione anche per
l’enogastronomia di
qualità, protagonista l’eccellenza
di quella piemontese riconosciuta
dalla Regione tramite specifico
marchio: il prestigioso riconosci-
mento “Piemonte Eccellenza Arti-
giana” delle piccole imprese che
tengono alto il valore artigiano re-
gionale.

Il programma dell’evento è stato
segnato da focus tematici, le
mostre e per il livello d’eccellen-
za e la provenienza nazionale de-
gli artigiani presenti, e si è con-
traddistinto come uno dei princi-
pali nel settore dell’artigianato
artistico.
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ARTIGIANI D’ITALIA, IL GENIO E LA CREATIVITÀ
I MAESTRI IN UNO DEI BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA

LE IMPRESE SENZA EREDI NATURALI
PROGETTO PER EVITARNE LA CHIUSURA

Garantire la
continuità di
centinaia di
imprese che
nei prossimi
dieci anni
potrebbero
chiudere a
causa della

mancanza di eredi naturali o per le
difficoltà nel passaggio di consegne.
Parte con questo obiettivo il proget-
to della Regione Piemonte e della
Camere di Commercio: circa cento
sportelli istituiti presso le associa-
zioni datoriali (Confartigianato,

Cna, Confcommercio, Confesercen-
ti e Apid) in tutte le province garan-
tiranno assistenza tecnica e consu-
lenza. Le camere di commercio for-
niranno il loro supporto con la ba-
checa virtuale ‘Incontrerete’.
“Agevolare il processo di trasferi-
mento d’impresa può ridurre la per-
dita di professionalità, di posti di la-
voro e di competenze, garantendo
continuità alle imprese esistenti e
una soddisfacente start up agli
aspiranti imprenditori”, osserva il
presidente di Unioncamere Ferruc-
cio Dardanello.
“Si stima che nei prossimi dieci

anni, a livello europeo - spiega l’as-
sessore regionale al lavoro, Claudia
Porchietto - circa un terzo delle im-
prese cambierà proprietà, ci saran-
no cioè in media circa 610.000 tra-
sferimenti di pmi all’anno per un
totale di 2,1 milioni di posti di lavo-
ro.
Da una valutazione del ministero
dello sviluppo economico, in Italia il
problema del trasmissione d’impre-
sa vede un coinvolgimento di sei
imprese su 10 e, di queste, si stima
che i due terzi si troveranno in una
situazione a rischio di chiusura, cir-
ca il 30% delle imprese italiane”.

Ferruccio Dardanello
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La Regione Piemonte ha da poco
ultimato la redazione delle linee
guida per l’introduzione dei si-
stemi di termoregolazione e con-
tabilizzazione del calore e per la
riqualificazione della centrale
termica negli edifici esistenti.
L’intenzione è quella di fornire al-
l’utente finale tutte le informa-
zioni utili  per individuare le cor-
rette procedure in grado di assi-
curare un buon livello di qualità
nella realizzazione degli inter-
venti.
“Il documento – dichiara il presi-
dente regionale di Confartigiana-
to Giorgio Felici – è il risultato
del lavoro di concertazione tra la
Regione Piemonte ed i rappre-
sentanti degli installatori. Il se-
minario ha lo scopo d’illustrarne i
contenuti fornendo alle imprese
artigiane le indicazioni necessa-
rie allo svolgimento ottimale del-
la loro attività, al fine di tutelare
la loro professionalità e di offrire

un servizio migliore all’utente fi-
nale”.
“Il frutto condiviso di questo la-
voro – aggiunge Felici – offre
l’opportunità di lavorare vera-
mente affinché gli impianti pos-
sano offrire il massimo risparmio
energetico, la più equa ripartizio-
ne delle spese per il riscalda-
mento, il miglior funzionamento
dell’impianto e l’indipendenza di
controllo sul proprio riscalda-
mento, contribuendo a raggiun-
gere l’obiettivo imposto dalla co-
munità europea sulla qualità del-
l’aria”.
Per approfondire questi argo-

menti si è tenuto un seminario
durante il quale è stata anche
esaminata la disciplina del “con-
dominio degli edifici” (prevista
dalla legge 220 /2012 che en-
trerà in vigore il prossimo 17
giugno) e che prevede adempi-
menti normativi collegati diret-
tamente al risparmio energeti-
co. È stata svolta un’analisi ra-
gionata degli obblighi normativi
in connessione con l’opportuni-
tà di realizzare interventi eco-
nomicamente efficaci che favo-
riscano il rendimento energeti-
co e la salvaguardia dell’am-
biente. 
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ACCORDO TRA REGIONE E INSTALLATORI
FINALIZZATO AL RISPARMIO ENERGETICO
di Carlo Napoli

graficaprint-consultingmodulicontinuidepliantsstampaticommercialistampadigitale

Il tavolo dei relatori
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Ha preso il via il progetto “Spor-
tello (in) salute” che prevede la
collaborazione di Confartigianato
Cuneo insieme a Coldiretti Cu-
neo, Asl Cn1 e Cn2 per fornire
agli imprenditori ed ai cittadini un
servizio sanitario più efficace e
capillare. Si tratta di un’iniziativa
pilota per il territorio piemontese
condividendo un percorso virtuo-
so di presidio territoriale, creano
una rete di erogazione di alcuni
servizi informativi di ambito sani-
tario, per sopperire alle difficoltà
oggettive di chi vive fuori dai
centri urbani. Durante la presen-
tazione del progetto, svoltasi
presso l’ospedale Montis Regalis
di Mondovì, sono stati illustrati i
dettagli operativi.   
Le due associazioni di categoria
mettono a disposizione, rispetti-
vamente nell’ufficio di zona di
Mondovì per Confartigianato e di
Ceva per Coldiretti, uno sportello
che permette al cittadino di pre-
sentare le pratiche amministrati-
ve per ottenere prestazioni socio-
sanitarie e socio-assistenziali,
l’esenzione ticket per le presta-

zioni ambulatoriali e per i farma-
ci, ed inoltre presentare doman-
de per protesi e ausili per i
pazienti disabili o non
autosufficienti. In
una seconda fase di
sviluppo del pro-
getto è previsto
l’inserimento nel-
l’attività dello
sportello della fi-
gura del care ma-
nager, che suppor-
terà l’azione integrata
dello sportello nel com-
pito di decodificare la do-
manda di bisogno, analizzandola
anche in relazione al tessuto fa-
miliare e alla peculiarità del terri-
torio in cui è inserito il
cittadino/paziente.
Le fasi successive in via di defini-
zione prevedono l’attivazione di
servizi di Telemonitoraggio e Te-
lemedicina che permettano lo
svolgimento di alcuni esami al
domicilio del paziente con la re-
fertazione da parte dei medici
specialisti Asl in remoto e l’atti-
vazione di prestazioni di medicina
predittiva negli ambulatori che le

associazioni di categoria hanno a
disposizione sul territorio monre-

galese. Un’ultima funzione
importante che lo spor-

tello potrà svolgere a
vantaggio di tutti
gli attori coinvolti
e del cittadino
sarà quella di
“Sentinella” sul-
l’efficacia del ser-
vizio. Grazie alla

raccolta informatiz-
zata di tutte le richie-

ste che verranno sotto-
poste agli operatori di spor-

tello sarà possibile, periodica-
mente, monitorare i bisogni più
diffusi e la frequenza delle neces-
sità soddisfatte, valutando quindi
l’attivazione di nuovi servizi ad
integrazione di quelli presenti o la
sospensione di quelli non profi-
cuamente erogati.
“Nello spirito di una democrazia
partecipativa - ha commentato il
presidente provinciale di Confar-
tigianato Domenico Massimino -
aderiamo con convinzione al pro-
getto, ritenendo oggi più che mai
essenziale da parte delle asso-
ciazioni di categoria un impegno
efficace anche in campo sanita-
rio. Applicando il principio di sus-
sidiarietà, già dal 2008 la nostra
realtà associativa, con la costitu-
zione di ‘Confartigianato Perso-
ne’, ha intrapreso la strada del-
l’ascolto e delle risposte concrete
ai bisogni sociali degli imprendi-
tori e dei loro familiari. Ora, con
questa sinergia, che va ad imple-
mentare ulteriormente un per-
corso virtuoso, Confartigianato
diventa partner di un importante
sistema solidale, rivolto al sup-
porto dei servizi primari per la
collettività”.
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MONDOVÌ ATTIVA IL PRIMO SPORTELLO IN SALUTE
PROGETTO PILOTA TRA ARTIGIANI E AGRICOLTORI
di Daniela Bianco

Si tratta
di un’iniziativa

pilota per il Piemonte
che condivide

un percorso virtuoso
di presidio territoriale per
offrire un servizio sanitario

più efficace e capillare

Un momento della presentazione
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La ripresa per le pmi passa anche
attraverso la green economy. È il
messaggio lanciato in occasione
del convegno “Percorsi verso la
green economy” organizzato da
Confartigianato Torino. Il conve-
gno, realizzato col sostegno della
Camera di commercio di Torino,
ha fornito l’occasione per presen-
tare, nell’ambito dell’omonimo
progetto, le possibili soluzioni per
creare delle migliorie nelle impre-
se nell’ottica delle frontiere del-
l’economia verde.

L’associazione si propone da tem-
po di rilevare le esigenze soprat-
tutto del settore edilizio e impian-
tistico nello scenario evolutivo del
mercato energetico. Questa at-
tenzione è dovuta, da un lato, al
fatto che i progressi in materia di
efficienza energetica di un’azien-
da si traducono immediatamente
in termini di efficienza aziendale.
Dall’altro lato perché saranno le
piccole e medie imprese, piutto-
sto che quelle di grandi dimensio-
ni, a creare i cosiddetti green
jobs: secondo i dati di Eurobaro-
metro, infatti, nel 2012 un dipen-
dente su otto delle pmi può esse-
re definito un lavoratore verde e
verdi saranno il 13% di tutti i po-
sti di lavoro nelle pmi, contro cir-
ca il 3% delle grandi aziende.
Dunque c’è fondato motivo di va-

lutare attentamente le strategie
più adatte per accompagnare le
aziende del territorio nel percorso
di rinnovamento tecnologico e or-
ganizzativo, funzionale ad un ri-
sparmio energetico, ad un minore
inquinamento e ad un prolunga-
mento della vita degli impianti.
Sulla stessa lunghezza d’onda Ida
Vana, assessore alle attività pro-
duttive della Provincia di Torino,
che ha sottolineato l’importanza
del contributo delle associazioni
di categoria nell’ambito della for-
mazione ed informazione per
creare una filiera delle energie
rinnovabili. Il progetto vuole es-
sere anche una delle possibili so-
luzioni al momento di crisi attua-
le, che ha duramente colpito il
settore edile. S’intende favorire la
nascita di nuovi modelli, di oppor-
tunità di sviluppo per le imprese e
per il territorio nell’ambito di una
riqualificazione del patrimonio
edilizio. Gli interventi di efficienza
energetica non sono indolori ma
producono nel lungo termine dei
ritorni in termini di risparmi.
Nel suo intervento Giuseppe Por-
tolese, energy manager del Co-
mune di Torino, ha invece sottoli-
neato la necessità di parlare un
linguaggio comune attraverso un
tavolo di lavoro con i sindaci dei
Comuni della cintura di Torino,
nell’ottica di un intervento di ri-
qualificazione ambientale su un
tessuto urbano. Fiorenzo Ferlaino,
dirigente Ires Piemonte si è sof-
fermato ad illustrare, all’interno
di un discorso dettagliato e ricco
di dati, i quattro indici che carat-
terizzano la green economy: la
sfera delle politiche (per esempio
le piste ciclabili), le infrastrutture
(la formazione), i green business
(l’agricoltura biologica) e i com-
portamenti personali (l’uso della

bici). Alla luce di questi indici il
Piemonte si presenta come una
regione green, orientata all’inno-
vazione e piuttosto efficiente, an-
che se molto resta ancora da fare. 
Il presidente Iisbe Italia, Andrea
Moro, ha ricordato come Confarti-
gianato sia l’organizzazione pilota
nazionale per l’attuazione del pro-
tocollo Itaca: “Un protocollo d’in-
tesa siglato nel 2012 per realizza-
re un sistema nazionale di accre-
ditamento e certificazione, su
base volontaria, a sostegno delle
politiche regionali per la sosteni-
bilità ambientali delle costruzioni.
Tale accordo, approvato dalla
conferenza delle regioni, ha
l’obiettivo di garantire l’imparzia-
lità, l’indipendenza e la compe-
tenza di chi valuta la conformità
della certificazione basata sul
Protocollo Itaca alle norme di rife-
rimento”.
In occasione del convegno è stato
presentato lo sportello dedicato al-
l’assistenza delle imprese in mate-
ria di green economy che rappre-
senta l’obiettivo finale del percorso
progettuale. Il progetto mira, in-
fatti, a coinvolgere un campione
rappresentativo di aziende del ter-
ritorio per valutare l’efficacia delle
azioni proposte per poi estenderle,
attraverso lo sportello, ad altre
aziende che ne facciano successi-
vamente richiesta.
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PERCORSI VERSO LA GREEN ECONOMY
ALLA SCOPERTA DEL PIEMONTE DI DOMANI
di Michela Frittola
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RANGHI RIUNITI PER FOTOGRAFI, GRAFICI ED INFORMATICI
LA QUALITÀ DEL SERVIZIO SEMPRE AL PRIMO POSTO 

Fotografi, grafici ed informatici di
Confartigianato Piemonte si sono
recentemente riuniti a ranghi ser-
rati perché ormai i problemi di
queste tre categorie sono più che
mai comuni e, in quanto tali, van-
no affrontati unendo le forze per
continuare a coltivare la speranza
di vederli risolti.
Diventa più che mai necessario
compiere un salto culturale crean-
do reti d’imprese e consorzi. E’
l’unica via d’uscita verso la so-
pravvivenza perché la profon-
da trasformazione dei tre set-
tori causata dell’avvento delle
tecnologie digitali favorisce la
loro integrazione nell’attività
di acquisizione e gestione del-
l’immagine e del messaggio.
E’ a tutti evidente che oggi il
self service detta legge, ognu-
no può far da sé, la differenza
deve essere la qualità a mar-
carla. La situazione è appe-
santita dalla predisposizione
dell’utenza, dovuta in gran
parte alla crisi economica ge-
neralizzata, di sacrificare la qualità
del servizio in favore del conteni-
mento dei costi. Negli ultimi anni le
tre figure professionali rischiano di
scomparire un po’ alla volta, la tec-
nologia digitale ha fatto sì che tut-
ti si sentano maestri. Tanto per az-
zardare un paragone si può dire
che la tecnologia digitale in Italia è
stata gestita in modo approssima-
tivo come la nostra moneta unica.
Ma la qualità è indispensabile sa-
perla comunicare. Occorre un’in-
tensa attività in tale direzione per
il rilancio della competenza ed una
serie d’interventi sugli interlocutori
istituzionali sia a livello nazionale
che internazionale sulle questioni
del profilo professionale e della for-

mazione, ma serve anche la pro-
grammazione di eventi e l’ottimiz-
zazione dei rapporti con i media:
considerazioni che sono alla base
della linea programmatica adottata
dal nuovo gruppo dirigente di que-
sti tre settori. Bisogna agire subito
con una campagna d’informazione
in grado di sensibilizzare l’opinione
pubblica sull’importanza di questi
mestieri artigiani. Innalzare il loro
livello tecnico-culturale ponendosi

come obiettivo il raggiungimento
di una seria qualificazione quale
strumento indispensabile per valo-
rizzare l’imprenditorialità di cia-
scun operatore del settore.
Con questo obiettivo si è deciso di
chiedere alla Regione Piemonte
che si faccia garante della certifica-
zione di qualità. D’altronde sul
fronte della cultura d’impresa, del-
lo sviluppo dei mercati, della ricer-
ca e dell’innovazione, Confartigia-
nato Piemonte è parte attiva all’in-
terno di una vasta rete d’istituzioni
pubbliche e private a livello territo-
riale. Altresì promuove ed accom-
pagna i processi organizzativi ed
aggregativi che, facendo sistema,
proiettano il tessuto produttivo

verso nuove opportunità di svilup-
po. E’ indispensabile adoperarsi
per l’individuazione di standard
omogenei di professionalità anche
all’interno dell’Unione europea.
E’ poi necessario combattere lavo-
ro nero e abusivismo poiché negli
ultimi tempi questo fenomeno è
aumentato notevolmente. Con la
Guardia di finanza, l’Ispettorato
del lavoro e l’Agenzia delle entrate
va trovata una soluzione che porti

a controlli dettagliati; una
piaga che, oltre a danneggia-
re in modo serio queste cate-
gorie, porta anche danno allo
Stato. Un fenomeno preoccu-
pante che contribuisce ad
agevolare la diffusione del di-
lettantismo e dell’improvvisa-
zione a scapito della prepara-
zione.
Mai come in questo periodo
d’incertezza economica e
confusione dei mercati, ma
anche del moltiplicarsi di bu-
siness alternativi o comple-
mentari, risulta determinante

poter contare sul dialogo aperto fra
colleghi e sui consigli di chi svolge
la stessa professione e ha già spe-
rimentato strade e soluzioni che
potrebbero essere d’ispirazione
nella soluzione di molti problemi
quotidiani. Quindi l’attività del
Consiglio direttivo regionale è ar-
ricchita dalla collaborazione dei
presidenti e dei delegati provincia-
li di mestiere, e valorizzata dallo
scambio di know-how ed esperien-
ze con le varie componenti territo-
riali del sistema Confartigianato
Piemonte. Per esempio sarà, a bre-
ve, organizzata una giornata di
formazione sui social network per
imparare a gestirne le potenzialità
indirizzandole a proprio favore.

di Massimo Bondì
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Il direttivo della categoria
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REGOLARE I TEMPI DI PAGAMENTO
NECESSARIO NELL’AGROALIMENTARE
Gli imprenditori chiedono più semplificazione e impegno da parte
del Governo e delle amministrazioni pubbliche

Confartigianato, Cna e Casarti-
giani chiedono l’abrogazione del-
l’articolo 62 del decreto CresciI-
talia del 24 gennaio 2012 che,
nelle intenzioni del legislatore,
doveva regolare i tempi di paga-
mento nella filiera
a g r o a l i m e n t a r e
ma, in realtà, è di-
ventato un concen-
trato di complica-
zioni interpretative
e di adempimenti
burocratici, senza
offrire certezze giu-
ridiche alle aziende
del settore. Le con-
federazioni dell’ar-
tigianato e delle
pmi chiedono che
le transazioni com-
merciali nel settore
alimentare siano
regolamentate con
le disposizioni della
legge sui tempi di pagamento in
vigore in Italia dall’1 gennaio
2013. 
L’art. 62 – rilevano le confedera-
zioni – prevedendo tempi diversi
dei termini di pagamento a se-
condo della deperibilità o meno
della merce, obbliga le imprese
ad emettere più fatture per la
stessa spedizione. Un esempio è
rappresentato dalla fatturazione
di un cesto natalizio, che avendo
all’interno prodotti deperibili e

non, costringe l’impresa a pro-
durre ben tre fatture: una per i
prodotti deperibili, una per quelli
non deperibili e una per il cesto. 
Tutto ciò alla faccia della sempli-
ficazione, più volte dichiarata dal
Governo, ma di fatto negata da
procedure complesse quali, ad

esempio, l’obbligo della certifica-
zione dell’avvenuto ricevimento
della fattura per far scattare il
meccanismo dei termini di paga-
mento. 
Come se non bastasse, un recen-
te disciplinare dell’Antitrust stabi-
lisce accertamenti sulle presunte
violazioni solo nel caso di chiaro
squilibrio fra le parti contraenti,
mentre la legge non lo prevede.
A rendere la vicenda ancora più
assurda, secondo Confartigiana-
to, Cna e Casartigiani, vi è il fat-

to che un articolo di legge com-
posto di soli 11 comma vede oggi
ben tre versioni, con una proba-
bile quarta in arrivo, del proprio
regolamento attuativo, già pub-
blicato ben oltre i tempi previsti.
Senza contare che proprio in
questi giorni sull’art. 62 si regi-

strano posizioni oppo-
ste: il ministero dello
sviluppo economico lo
considera abrogato
mentre per il ministero
dell’agricoltura è tutto-
ra in vigore, creando
confusione ed incer-
tezza nelle imprese
che devono rispettarlo.
Gli imprenditori, ancor
più in questo momento
di crisi economica,
a v r e b b e r o
bisogno  dell’impegno
delle amministrazioni
pubbliche a semplifica-
re le procedure ammi-

nistrative, e invece devono per-
dere tempo e denaro dietro le
bizzarrie ministeriali. Cna, Con-
fartigianato e Casartigiani aveva-
no rilevato le carenze e le stortu-
re del provvedimento già nella
fase della sua predisposizione, e
avevano chiesto da subito l’ade-
guamento alla direttiva europea
7/2011 sui termini di pagamento,
in vigore in Italia dal 1° gennaio
2013, che tutela le imprese sal-
vaguardando la loro autonomia
negoziale.

di Massimo Avena
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IL GELATO NON CONOSCE CRISI
MA IL MADE IN ITALY VA DIFESO

Gli italiani non rinunciano al pia-
cere di gustare tutto l’anno coni,
sorbetti e coppette. In occasione
della 1^ giornata europea del
gelato artigianale Confartigiana-
to ha analizzato produzione e
consumi di gelato in Italia: e così
si scopre che nel 2012 la spesa
annua delle famiglie si è attesta-
ta a 2.026 milioni di euro, con
una crescita dell’1% rispetto al-
l’anno precedente. Per soddisfa-
re la richiesta aumenta anche il
numero delle gelaterie artigiane:
nel 2012 i punti vendita dei gela-
ti artigiani (che comprendono le
gelaterie e altri esercizi che di-
stribuiscono gelato come pastic-
cerie, bar, ristoranti) sono
38.892 con 90.565 addetti e dal
2011 sono cresciuti del 2%.
La rilevazione di Confartigianato
mostra che sono i giovani adulti i
maggiori consumatori di gelato.
Il primato di spesa pro capite,
pari a 67 euro all’anno, appar-
tiene infatti ai single con meno
di 35 anni. Seguono le giovani
coppie senza figli (43 euro pro
capite l’anno), mentre le cop-
pie con 1 figlio spendono 33
euro pro capite l’anno. In parti-
colare, il record della spesa ap-
partiene al nordovest e al nor-
dest, con una media di 91 euro
l’anno per famiglia. Nelle regioni
del centro si spendono 78 euro
l’anno, nel sud 67 euro e nelle
isole 64 euro. 
A livello regionale, è la Lombar-
dia a vantare il maggior numero
di punti vendita di gelato artigia-

no (5.882, pari al 15,6% del to-
tale) e a detenere il record dei
consumi (392 milioni di euro
l’anno, equivalente al 19,4% del
totale nazionale). Dopo i lombar-
di, i più golosi sono gli abitanti
del Veneto e del Lazio. In ciascu-
na di queste due regioni si spen-
d o n o
i n

g e l a t i
184 milio-

ni di euro,
pari al 9,1%

del totale. Seguo-
no a breve distanza

il Piemonte (183 mi-
lioni la spesa annua in

gelati, pari al 9% del tota-
le), l’Emilia Romagna (179 milio-
ni, pari all’8,8% della spesa na-
zionale) e la Campania con 141
milioni pari al 7% della spesa to-
tale in gelati.
Sono circa 600 i gusti di gelato
che si possono degustare ma,
nonostante un’offerta quasi illi-
mitata, i preferiti continuano a
essere i classici: cioccolato

(27%), nocciola (20%), limone
(13%), fragola (12%), crema
(10%), stracciatella (9%) e pi-
stacchio (8%), secondo un son-
daggio condotto recentemente
da Eurisko. La varietà dei gusti e
la capacità creativa di artigiani e
aziende sono fondamentali per il
successo del gelato.
Se dai consumi ci si sposta alla

produzione, la classifica delle
regioni con il maggior nu-

mero di gelaterie artigia-
ne vede al secondo po-
sto, dopo la Lombar-
dia, il Lazio (3.768 im-
prese, pari al 10%),
seguita da Campania
(3.448 imprese pari al

9,1%), Veneto (3.225
imprese, pari all’8,5%),

Emilia Romagna (3.047 im-
prese pari all’8,1%) e Pie-

monte (2.902 imprese, pari al
7,7%). Nell’ultimo anno, le gela-
terie sono aumentate soprattutto
in Abruzzo (+4,4%), Puglia
(+3,8%) e Sardegna (+3,2%). A
livello di macro area il maggior
numero di gelaterie artigiane è
presente nel Mezzogiorno
(12.072 imprese, pari al 31,9%
del totale) e nel Nord Ovest
(10.305 imprese, pari al 27,3%).
Seguono il Nord Est con 7.784
imprese - pari al 20,6% del tota-
le, e il Centro con 7.625 imprese
pari al 20,2% del totale. Impor-
tante, inoltre, il valore del gelato
artigianale anche per l’industria
agroalimentare: nel 2012 sono
state acquistate 220.000 tonnel-
late di latte, 64.000 di zuccheri,
21.000 di frutta fresca e 29.000

di Massimo Avena
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di materie prime per creme e
paste.
“L’aumento del numero di gela-
terie artigiane conferma che gli
italiani continuano a preferire la
qualità e la genuinità del nostro
prodotto. Non esiste limite alla
fantasia dei  gelatieri artigiani.
Ma, al di là delle miscele più o
meno fantasiose – sottolineano
i gelatieri di Confartigianato –
rimane una certezza: quella del
gelato artigiano è una ricetta
semplice e genuina: soltanto
latte, uova, zucchero e frutta.
Rigorosamente freschi, senza
conservanti né additivi artificia-
li, e lavorati secondo le tecniche
tradizionali senza insufflazione
d’aria. Inoltre i gelatieri artigia-
ni sono sempre più attenti a
soddisfare particolari esigenze
dietetiche o legate a intolleran-
ze alimentari della clientela”.

Il gelato artigianale rappresenta
insomma uno dei simboli del
food made in Italy la cui produ-
zione merita di essere sostenu-
ta e valorizzata. E proprio per
tutelare e promuovere la lavo-
razione rigorosamente artigia-
nale del gelato e garantire la
genuinità di un prodotto simbo-
lo della cultura alimentare ita-
liana nel mondo, i gelatieri di
Confartigianato sottolineano la
necessità di un’adeguata quali-
ficazione professionale per gli
operatori del settore. Le produ-
zioni di generi alimentari devo-
no essere realizzate in piena
conformità alle norme d’igiene,
sicurezza e qualità degli alimen-
ti in funzione della tutela del
consumatore ed è, pertanto,
assolutamente necessario ga-
rantire una professionalità ade-
guata ed un piena conoscenza

delle complesse tecniche pro-
duttive e delle metodologie di
autocontrollo del ciclo di produ-
zione.
In tal senso il sistema di qualifi-
cazione professionale deve ga-
rantire il raggiungimento di al-
cuni obiettivi inderogabili quali:
rispetto delle norme igieniche e
quindi tutela della salute del
consumatore; elevazione degli
standard qualitativi dei prodotti
trasformati; mantenimento delle
tecniche di produzione/trasfor-
mazione anche tramandate nel
tempo; valorizzazione e svilup-
po del patrimonio gastronomico;
valorizzazione della professiona-
lità degli operatori; creatività ed
innovazione dell’offerta verso il
consumatore; salvaguardia del-
la immagine acquisita e consoli-
data della produzione alimenta-
re italiana nel mondo.

LA SODDISFAZIONE DEL PRESIDENTE QUAGLIA
PER LA PROROGA DI 60 GIORNI SUI GAS SERRA

di Carlo Napoli

Michele Quaglia, presidente regionale degli autoriparatori di Confartigianato, esprime
soddisfazione per la proroga di 60 giorni prevista dal decreto direttoriale del ministe-
ro dell’ambiente per consentire agli imprenditori che installano, riparano e fanno la
manutenzione di apparecchiature contenenti gas serra (pompe di calore, gruppi fri-
goriferi, condizionatori d’aria, lavatrici industriali, climatizzatori in abitazioni e su
auto) di iscriversi al registro nazionale dei gas fluorurati e ottenere il certificato o l’at-
testato che li abilita ad operare (come previsto dal dpr 43/2012).
“Il ministero dell’ambiente – sottolinea Quaglia – ha compreso le sollecitazioni e le
enormi difficoltà di 13.000 installatori d’impianti e autoriparatori in Piemonte, e di cir-
ca 200.000 a livello nazionale, che rischiavano di trovarsi senza lavoro oppure di do-

ver operare fuori legge a causa dell’impossibilità d’iscriversi al registro ed ottenere la certificazione ne-
cessaria per operare. I 60 giorni di tempo previsti per iscriversi al registro si sono infatti rivelati, come
avevamo previsto, troppo pochi per consentire al sistema delle Camere di commercio, che gestisce la re-
gistrazione e il rilascio dei certificati, di smaltire l’enorme  mole di richieste d’iscrizione”. 
“Apprezziamo il provvedimento del ministero – continua Quaglia – ma ora riteniamo necessari ulteriori
interventi per restringere il campo di applicazione del decreto, dare il tempo necessario per poter met-
tere in formazione molte migliaia di operatori e alleggerire gli oneri burocratici e le sanzioni a carico del-
le imprese”.

Michele Quaglia
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U n ’ a l t r a
legge con-
tro l’occu-
p a z i o n e .
Dal 1°
agosto po-
t r e b b e r o
t r o v a r s i
senza la-
voro molti
dei 57.000

installatori d’impianti che opera-
no nel settore dell’energia da
fonti rinnovabili: fotovoltaico, a
biomasse, solare termico, pompe
di calore e geotermia. 
E’ il destino che li attende in base
al decreto legislativo 28/11 che
recepisce una direttiva europea e
impone, quale requisito per poter
effettuare interventi di installa-
zione nel settore delle rinnovabi-
li, percorsi di qualificazione pro-
fessionale per i responsabili tec-
nici delle aziende (titolari e di-
pendenti). 

Ma, mentre per i laureati e i diplo-
mati agli istituti tecnici la legge
non prevede obblighi di formazio-
ne, e per i diplomati di scuola pro-
fessionale impone un corso di 80
ore, non c’è alcun riferimento a ti-
tolari e dipendenti in possesso del
titolo di studio della scuola del-
l’obbligo e dell’esperienza matu-
rata in anni di lavoro. In pratica a
questi imprenditori si nega sia il
riconoscimento delle competenze
acquisite sia la possibilità di svol-
gere corsi di aggiornamento pro-
fessionale. Per la legge è come se
non esistessero. 
“Si tratta di una disposizione as-
surda, inaccettabile e discrimina-
toria – denuncia il presidente re-
gionale degli impiantisti di Confar-
tigianato Pierangelo Binello – che
impedisce di lavorare a migliaia di
imprenditori che da anni svolgono
con competenza la propria attivi-
tà. Soprattutto in questo momen-
to di crisi una norma come questa
si abbatte come una mannaia sul-

le imprese e sui lavoratori del set-
tore installazione impianti. Tutto il
contrario di quanto servirebbe sia
per favorire l’occupazione sia per
contribuire a sviluppare il settore
delle energie rinnovabili”. 
Confartigianato Impianti è inter-
venuta presso il ministero dello
sviluppo economico per sollecita-
re la modifica della legge “che –
sottolinea  Binello – presenta
profili d’incostituzionalità poiché
crea una barriera ingiustificata
all’attività imprenditoriale, finen-
do per estromettere dal mercato
migliaia di aziende. Chiediamo –
spiega Binello – che nel decreto
legislativo vengano previsti per-
corsi di formazione e aggiorna-
mento professionale anche per
gli installatori di impianti, non
laureati o diplomati, che operano
da anni sul mercato. Siamo pron-
ti a far sentire la nostra voce in
tutte le sedi istituzionali per di-
fendere il diritto dei nostri im-
prenditori a lavorare”.

57.000 IMPIANTISTI RISCHIANO LO STOP DAL 1° AGOSTO
DA MODIFICARE SUBITO IL DECRETO FONTI RINNOVABILI

editor ia le    zoom  focus   eventi   categor ie stor ie  d ’ imprese  ebap

Pierangelo Binello

PER L’EDILIZIA NESSUN SEGNALE DI RIPRESA

Resta critica la situazione per il setto-
re delle costruzioni piemontese nei
prossimi sei mesi. Secondo i dati ela-
borati dal centro studi dell’Ance Pie-
monte, il 65% delle imprese prevede
un calo del fatturato contro il 5,9%
che ne prevede un incremento, men-
tre sei mesi fa le percentuali erano ri-
spettivamente il 60% e il 6,9%.
Continua a preoccupare anche la si-
tuazione occupazionale: solo il 3,3%
delle imprese intende aumentare il
personale nei primi sei mesi dell’anno
mentre il 44,1% prevede di ridurlo. I
ritardi nei pagamenti raggiungono li-

velli mai registrati “Il nostro settore -
dichiara Giuseppe Provvisiero, presi-
dente dell’Ance Piemonte - è l’unico
motore in grado di riaccendere l’eco-
nomia e di favorire rapidamente la
crescita a livello regionale e naziona-
le; purtroppo però, come previsto, i
primi mesi del 2013 continueranno ad
essere molto difficili per l’edilizia pie-
montese.
“Le nostre puntuali azioni cardine –
continua Provvisiero – condivise dalle
parti politiche sono fondamentali per
invertire la rotta: pagare le imprese,
escludere dal patto interventi per la
sicurezza dei territori, investire su
scuole, ospedali e infrastrutture stra-

tegiche, riattivare
il circuito del credi-
to a famiglie e ad
imprese e rilancia-
re le città sono
temi sui quali la
politica si è impe-
gnata, ora è il mo-
mento di agire”.
L’82,6% delle imprese dichiara di non
avere in programma investimenti nei
prossimi sei mesi, nel secondo seme-
stre del 2012 era l’86,7%. Permane il
gravissimo problema dei ritardati pa-
gamenti: le attese per i pagamenti
raggiungono livelli mai registrati negli
ultimi dieci anni. 

di Carlo Napoli

di Alessio Cochis

Giuseppe Provvisiero



artigianalmente. La mia qualifica, inoltre, con-
sente l’inserimento di lenti optometriche e/o
filtri solari, e permette di correggere eventuali
difetti estetici provocati dallo spessore della
lente attraverso la creazione di una montatura
ad hoc. Francesca, invece, rappresenta l’anima
più artistica e creativa perché cura l’immagine
e l’estetica del prodotto e segue anche la par-
te organizzativa del laboratorio”.
Ma la particolarità e l’eccellenza del laborato-
rio–casa–negozio consiste nel realizzare oc-
chiali come pezzi unici, artigianali e pensati
unicamente alla personalità di chi li deve in-
dossare e alle caratteristiche del viso. In una
parola sono piccoli oggetti d’arte personalizza-
ti e soprattutto non firmati.
“Il nostro obiettivo – continua Francesca –
consiste nel costruire la montatura di occhiale
in qualsiasi forma e stile, utilizzando l’acetato
di cellulosa. Ad esempio le aste possono esse-
re semplici o scolpite, i colori dell’acetato pos-
sono essere pieni, trasparenti oppure abbina-
bili. Realizziamo una ampia gamma di prototi-
pi che facciamo provare ai clienti che, a loro
volta, forniscono indicazioni creative. Solo al-
lora si realizza la montatura dell’occhiale con le

È come entrare in una casa arredata da un ar-
chitetto che fa del suo lavoro un esercizio di ri-
cerca. Al centro dell’area un grosso tavolo da
biliardo, sulla parete il pianoforte e in pole po-
sition un caminetto con legna. Sul muro picco-
le cassettiere e un ripiano dove occhieggia un
campionario di acetato di cellulosa con una va-
stissima gamma di colori e sfumature diverse
e inedite. Tre archetti separano il primo locale
dal laboratorio cucina. Questa casa-non casa è
la dimora delle idee. Si chiama Turineyes che
gli appassionati del dialetto piemontese posso-
no anche leggere Turineis. Si tratta, invece, di
un laboratorio di occhiali realizzati su misura
messo in piedi da Ignazio Brucato e da France-
sca Deaglio. Lui è un ottico che ha studiato
scenografia all’Accademia di belle arti, lei ha
studiato architettura.
“Siamo due figure complementari – spiega

Ignazio – per-
ché svolgiamo
compiti diversi
ma indispensa-
bili: io, come ot-
tico, eseguo la
parte più tecni-
ca e di precisio-
ne, nel senso
che individuo i
canoni oggettivi
e i parametri
corretti, essen-
ziali per realiz-
zare un occhiale
funzionale che
viene disegnato
al computer e
poi realizzato

TURINEYES: L’OCCHIALE CHE GUARDA AL FUTURO
CREATIVITÀ E VOGLIA DI FARCELA È IL SEGRETO
Un grande laboratorio artigianale dove la maggiore risorsa produttiva
è il capitale umano, infatti l’80% delle realizzazioni sono manuali
di Michela Frittola
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modifiche concordate insieme”.
Turineyes è un vero e proprio laboratorio arti-

gianale dove la maggior risorsa produttiva è il
capitale umano, infatti l’80% del processo co-
stitutivo dell’occhiale è composto da lavorazio-
ni manuali. L’artigianalità, inoltre, è sottolinea-
ta dall’appropriazione di ogni singola fase pro-
duttiva: partendo dalla materia prima viene
consegnato il prodotto finito senza l’utilizzo
d’intermediari e svolgendo la totalità delle la-
vorazioni in sede. Scelta la forma ed il colore,
da parte del cliente, la prima fase del proces-
so produttivo interessa l’incollaggio delle lastre
d’acetato in questione, tramite specifici sol-
venti e con l’utilizzo di cagne, morse e presse.
Inizia, poi, la progettazione della montatura
cioè, utilizzando il programma cam/cad biem-
mepi, vengono assemblati i parametri che per-
metteranno al pantografo a controllo numerico
di scolpire l’occhiale, uti-
lizzando frese di diversa
tipologia e dimensione. Il
frontalino grezzo viene poi
sgrossato e rifinito a
mano, in seguito avviene
l’incernieratura e, infine, si
passa alla fase di rifinitura ovvero
alla satinatura o alla lucidatura della
montatura che sono svolte a mano attra-

verso l’utilizzo di cartavetro di diversa grana e
con i teli lucidanti. Come ultimo passaggio
vengono inserite le lenti optometriche e/o i fil-
tri solari e viene costruito l’astuccio che con-
terrà l’occhiale.
Il risultato? “Pezzi unici davvero sorprendenti –
sottolinea Francesca con orgoglio – senza il ri-
mando ad un logo, ad un marchio o ad un’im-
magine consolidata. Una piccola opera d’arte
pensata per la persona e con la persona. Ne-
anche a dirlo il negozio è unico in Italia.
Com’è venuta l’idea di aprire un’attività così
particolare? “Mio padre – dice Ignazio – è un
ottico. Ho imparato molto da lui anche se l’idea
di mettere insieme la tecnica con l’elemento
creativo è secondo me una sfida e un modello
da sviluppare nel futuro. Il lavoro va sempre
meglio, perché non è il frutto di un semplice ri-
cambio generazionale ma è una reinterpreta-
zione di un lavoro che va a colmare una zona
vacante, mirando ad un target preciso e nuo-
vo”. 
Ignazio ha colpito nel segno attraverso un pas-
saggio di consegna atipico: ha capito i tempi
specializzandosi ed inventandosi un nuovo
mercato all’interno di un settore sovraffollato.
Accanto alle vicende di chi soccombe e soffre
ci sono tante altre storie di successi ed eccel-
lenze, d’innovazioni e ristrutturazioni, di auda-
ci incursioni in mercati reinventati, di creativi-
tà e di voglia di farcela. Forse è semplicemen-
te l’ostinazione abbinata al talento il segreto
per una ripresa di una produzione che osa
guardare avan-
ti.
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AVVIATO SAN.ARTI.
Fondo di assistenza sanitaria integrativa 

per i lavoratori dell’artigianato

                                                                                     
Anche i lavoratori dell’artigianato potranno beneficiare dell’assistenza sanitaria integrativa in attua-
zione dell’Accordo Interconfederale nazionale del 21/09/2010 e dei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro dell’artigianato. le Confederazioni artigiane Confartigianato, Cna, Casartigiani, Claai, e le
Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL, hanno costituito “SAN.ARTI.”, il Fondo di assistenza sa-
nitaria integrativa per i lavoratori del settore.  http://www.sanarti.it/

Con la costituzione di SAN.ARTI. si completa il quadro dei Fondi di assistenza sanitaria integrativa,
già operativi nei settori Commercio/Terziario  e Industria.

Allo scopo di costituire un sistema di assistenza sanitaria integrativa a beneficio di tutti i lavoratori
dell’artigianato, in sede di determinazione della parte normativo/economica dei vari CCNL le Parti
sociali hanno  tenuto conto dell’incidenza dei contributi previsti per il finanziamento di SAN.ARTI.  
In altri termini, anziché prevedere aumenti retributivi le Parti hanno deciso di finanziare il Fondo di
assistenza sanitaria integrativa per i lavoratori del settore “SAN.ARTI.”.

SAN.ARTI. ha come scopo fornire ai propri iscritti le prestazioni indicate nel Regolamento e nel No-
menclatore, tra cui prestazioni di diagnostica e terapia, visite specialistiche, ticket per accertamenti
diagnostici e pronto soccorso, pacchetto maternità, ricovero in Istituto di cura per intervento chi-
rurgico, odontoiatria e fisioterapia, nonché prestazioni sanitarie e socio-sanitarie integrative di quelle
fornite dal Servizio Sanitario Nazionale.

Il Fondo sarà alimentato con un contributo, ad esclusivo carico dell’Azienda, nella misura di 10,42
euro mensili per ciascun lavoratore, da versare entro il giorno 16 di ogni mese tramite il modello
F24, contestualmente alla contribuzione INPS. Le relative prestazioni saranno riconosciute ai lavo-
ratori trascorsi 6 mesi di carenza e saranno erogate fino al sesto mese dalla cessazione del rapporto
di lavoro.

AVVIATO SAN.ARTI.

Fondo di assistenza sanitaria integrativa 

per i lavoratori dell’artigianato
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INDICAZIONI OPERATIVE PER I VERSAMENTI A SAN.ARTI.

In data il 28 febbraio 2013 tra Confartigianato Imprese, Cna, Casartigiani, Claai e Cgil, Cisl e Uil è stato
sottoscritto un accordo, a livello nazionale, contenente indicazioni operative circa i versamenti a
SAN.ARTI.
Tali indicazioni riguardano i rapporti di lavoro dei dipendenti delle imprese che applicano i seguenti
contratti: 

• CCNL Area Meccanica 
• CCNL Area Alimentazione-Panificazione
• CCNL Area Legno-Lapidei
• CCNL Area Tessile-Moda
• CCNL Area Chimica-Ceramica 
• CCNL Area Comunicazione
• CCNL Acconciatura-Estetica-Centri Benessere.

NORME TRANSITORIE PER I SETTORI SERVIZI DI PULIZIE E AUTOTRASPORTO
MERCI
Le imprese che applicano il CCNL Servizi di Pulizie o il CCNL Autotrasporto Merci, che non hanno an-
cora regolamentato la contrattualizzazione delle prestazioni erogate da SAN.ARTI., possono comunque
iscrivere i propri dipendenti a SAN.ARTI.
Sono escluse da tale opzione le imprese del settore edile per le quali si fa rinvio alle specifiche norme
contrattuali.

VERSAMENTI E TIPOLOGIE CONTRATTUALI
I versamenti si effettuano per tutte le tipologie di rapporto di lavoro con la sola eccezione dei lavoratori
a chiamata che, nel mese di riferimento per i versamenti non prestino la loro opera e per i quali non sia
prevista l’indennità di disponibilità.
I versamenti si effettuano anche per i lavoratori in malattia, in maternità o in sospensione e, comunque,
per tutti quelli dichiarati attraverso il modello UNIEMENS. 
Per i lavoratori a domicilio, per i mesi nei quali non vi fossero commesse, non è dovuto versamento.
L’iscrizione ed i versamenti per i lavoratori a tempo determinato sono dovuti esclusivamente per contratti
di durata almeno pari a 12 mesi. Tali obbligazioni non sono dovute nei casi di contratti a termine instaurati
per durate inferiori e successivamente prorogati o rinnovati fino a superare la soglia dei 12 mesi.

DECORRENZA E CESSAZIONE DELLA CONTRIBUZIONE
L’obbligo di contribuzione decorre dal mese in corso se l’assunzione avviene il primo giorno del mese,
se invece l’assunzione avviene nel corso del mese l’obbligo decorre dal primo giorno del mese suc-
cessivo.
Nel caso di cessazione o sospensione del rapporto di lavoro, senza copertura salariale, nel corso del
mese, l’obbligo di contribuzione prosegue per tutto il mese.
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CONTRATTUALIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI SAN.ARTI.
L’accordo conferma che le prestazioni erogate dal Fondo Sanitario costituiscono un “diritto soggettivo
di matrice contrattuale dei lavoratori”, pertanto, le aziende che omettano il versamento sono tenute a
versare ai lavoratori l’Elemento Aggiuntivo della Retribuzione - E.A.R., pari a 25 euro lordi mensili
per tredici mensilità, previsto dagli articoli che nei contratti collettivi nazionali di lavoro artigiani sono
rubricati “Diritto alla prestazioni della bilateralità”.
Le medesime aziende sono altresì responsabili verso i lavoratori non iscritti della perdita delle relative
prestazioni sanitarie, fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito.

MODALITA DI EFFETTUAZIONE DEI VERSAMENTI
Il Fondo è alimentato con un contributo, a carico dell’Azienda, nella misura di 10,42 euro mensili per
ciascun lavoratore, da versare entro il giorno 16 di ogni mese tramite il modello F24, contestualmente
alla contribuzione INPS. Le relative prestazioni saranno riconosciute ai lavoratori trascorsi 6 mesi di
carenza e saranno erogate fino al sesto mese dalla cessazione del rapporto di lavoro.

RISOLUZIONE AGENZIA DELLE ENTRATE
L’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 12/E del 20 febbraio 2013, per consentire il versamento,
tramite modello F24, dei contributi per il finanziamento a favore dell’Ente Bilaterale “Fondo di Assi-
stenza sanitaria Integrativa per i Lavoratori dell’Artigianato” (SAN.ARTI.), ha istituito la seguente cau-
sale contributo:

• “ART1” denominata “Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa per i
Lavoratori dell’Artigianato - SAN.ARTI.”

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, la suddetta causale è esposta nella sezione
“INPS”, nel campo “causale contributo”, in corrispondenza, esclusivamente, del campo “importi a
debito versati”, indicando:
- nel campo “codice sede”, il codice della sede inps competente;
- nel campo “matricola INPS/codice INPS/filiale azienda, la matricola Inps   dell’azienda
- nel campo “periodo di riferimento”, nella colonna “da mm/aaaa”, il mese e l’anno di competenza,
nel formato MM/AAAA. La colonna “a mm/aaaa” non deve essere valorizzata.
Confartigianato Imprese Piemonte, Cna Piemonte, Casartigiani Piemonte e CGIL, CISL, UIL del Pie-
monte hanno sottoscritto, in data 18 gennaio 2013, un Accordo che conferisce mandato all’EBAP -
Ente Bilaterale dell’Artigianato Piemontese, di predisporre una campagna informativa sull’avvio del
Fondo Sanitario SAN.ARTI., allo scopo di pervenire ad un alto livello di adesione di imprese e lavora-
tori.
Avvenuta da parte dell’EBAP tale preventiva informazione a imprese e lavoratori, i datori di lavoro
sono tenuti ad effettuare l’adesione ed il relativo versamento  entro e non oltre  la mensilità di maggio
2013 (F24 in scadenza il 16 giugno 2013).
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